
 

 Solennità dei Santi Pietro e Paolo, apostoli - anno C 

Tutte le strade portano a Roma!  
Riscoprire gli inizi della Chiesa 

Messa Vespertina: At 3,1-10   Sal 18   Gal 1,11-20   Gv 21, 15-19 
 Messa del Giorno: At 12,1-11   Sal 33   2Tm 4,6-8.17-18   Mt 16, 13-19 

29 giugno 2025 

Gli inizi 
Ogni albero ha le sue radici, ogni costruzione poggia 
sulla sua base, ogni Tempio sulle sue colonne. Tutto co-
mincia da qualche parte. Questo vale anche per la realtà 
divino-umana della Chiesa: Dio entra nella storia e opera at-
traverso l’umanità. In particolare oggi celebriamo l’umanità di 
Pietro e di Paolo, attraverso cui Dio ha posto le fondamenta 
della sua Chiesa. Due storie diverse, due modi di vivere la re-
lazione con Cristo, due personalità che hanno sperimentato 
anche il conflitto e la differenza di opinioni. Nella Chiesa ci 
possiamo stare proprio tutti con i nostri percorsi, con i 
nostri limiti e i nostri fallimenti. Oggi contempliamo que-
sti inizi della Chiesa perché è inevitabile che in quello che è 
fiorito ci sia il sangue di questi apostoli. In loro contemplia-
mo anche tutti coloro che hanno dato la vita, lungo la storia, 
per nutrire la Chiesa e permetterle di crescere. 
 
Dal fallimento all’amore 
L’incontro di Pietro con Gesù è segnato dall’esperienza 
del fallimento: Gesù lo chiama proprio in quel mattino 
in cui sta sistemando le reti dopo che per tutta la notte 
ha provato inutilmente a pescare. Il suo cuore era vuoto 
come le sue reti, eppure Gesù è entrato in quel vuoto e 
lo ha riempito. Pietro ha cominciato a seguire Gesù pensan-
do che con le sue forze poteva farcela, contava su di sé e sul 
suo entusiasmo. Tante volte ha frainteso le parole del mae-
stro, a volte ha intuito, a volte ha sbagliato. Per arrivare a se-
guire veramente Gesù, ha dovuto fare l’esperienza della sua 
vulnerabilità, si è scoperto traditore e vacillante, si è lasciato 
andare al pianto per poter vedere meglio. Una storia così po-
trebbe sembrare una storia sbagliata, che non doveva arrivare 
da nessuna parte. E invece, ancora una volta, Gesù lo ha 
incontrato nel suo fallimento e lo ha aiutato a ridare sen-
so al suo cammino. Pietro si è sentito amato. Gesù risor-
to non ha indagato sui suoi cedimenti, ma lo ha invitato 
a ripartire dall’amore. Alla fine della sua vita, Pietro ca-
pisce che si può seguire Gesù solo quando ci si sente 
perdonati. 
 
Decidersi per Cristo 
Insieme a Paolo capisce che il Vangelo va annunciato a Ro-
ma, perché in quel momento quella città era il mondo, cioè il 
luogo a partire dal quale il Vangelo poteva diffondersi dap-
pertutto. Quando Pietro tenterà di allontanarsi da Roma per 
sfuggire alla persecuzione, secondo un’antica tradizione, in-
contrerà Gesù lungo la strada. Pietro allora gli chiederà: quo 
vadis? Dove vai? La risposta di Gesù gli trafiggerà il cuo-

re: «vado a morire ancora una volta». Pietro allora si deciderà 
finalmente a riconsegnare la sua vita e tornerà indietro verso 
il martirio. 
 
Grazia e libertà 
La storia di Paolo è molto diversa, prima di tutto perché non 
ha incontrato Gesù nella sua vita terrena. La cifra di Paolo è 
certamente la radicalità della conversione: da persecutore ad 
apostolo. È il segno che quello che siamo può essere 
messo a servizio di una causa diversa. Noi siamo sem-
pre gli stessi, ma cambia lo scopo della nostra vita. Paolo 
è un uomo pieno di zelo, energico, sicuramente con qualche 
tratto di narcisismo, certamente nato per essere un leader. La 
sua storia dimostra che non c’è alcun determinismo nel-
la nostra vita, ma si può sempre scegliere l’indirizzo che 
vogliamo dare al nostro percorso.  
 
Cadere e rialzarsi 
Paolo viene scaraventato a terra e quella caduta diventa l’oc-
casione per accogliere la grazia. Può capitare a chiunque di 
essere buttato a terra dagli eventi della vita. Ci capita di 
cadere. La storia di Paolo ci insegna a non guardare solo 
in modo negativo a questi eventi, perché possono essere 
occasioni in cui Dio ci raggiunge. Accettare la verità, ve-
dere come stavano veramente le cose, non era scontato 
per Paolo. Significava mettere in discussione una vita 
intera, la sua storia, le sue scelte. Significava ricomincia-
re da capo. Imparare come un bambino, farsi accompa-
gnare per mano. Dovrà affrontare la diffidenza di chi lo co-
nosceva come un persecutore, dovrà sfidare il pregiudizio. 
Il suo ministero lo porterà a costruire delle comunità 
che non sempre saranno riconoscenti nei suoi confronti. 
Comunità che non sempre daranno i frutti sperati. Ma 
Paolo ha imparato che il suo compito è seminare. Ci in-
segna cosa voglia dire veramente essere apostolo di Cristo in 
ogni tempo.  
Celebrare queste due figure significa oggi contemplare 
le nostre origini, nella consapevolezza che in quegli ini-
zi c’è molto di noi. Soprattutto ci insegnano l’amore per 
Cristo, un amore senza limiti, disposto a dare la vita. 

 
Leggersi dentro 
• Qual è il mio compito a servizio del Vangelo? 
• Sono disposto a dare la mia vita per Cristo? 

                     padre Gaetano Piccolo sj 

Canonica: 0444/565839, dal lunedì al venerdì ore 8.00 - 13.00. 
Whatsapp: 333/1624494. 

email: info@upsagostinosantoniosgiorgio.it; sito: www.upsagostinosantoniosgiorgio.it 

UNITÀ PASTORALE SANT’ANTONIO AI FERROVIERI - SANT’AGOSTINO - SAN GIORGIO 



 
Sabato 28 giugno 
Memoria del Cuore  
Immacolato di Maria 

 

Sant’Agostino, ore 15.00 
 
Sant’Antonio, ore 16.00-17.00 
 
Sant’Agostino, ore 18.30 

 

Celebrazione del matrimonio di Chiara Perrica e Andrea Botton 
 
don Jacques è disponibile per le Confessioni 
 
30° Elda Preato; ann. Elvira, Romolo e Giovanni; Elio Sangineto; 
Erina e Santo 

Domenica 29 giugno 
Solennità dei Santi 

Pietro e Paolo, apostoli 

Sant’Antonio, ore 8.30 
 
Sant’Agostino, ore 9.30 
 
 
Sant’Antonio, ore 10.00 
 
 
 
San Giorgio, ore 11.00 

7° Concetta Lobello; Luca Maran 
 
Sonia e deff. fam. Gobbo 
 
 
50° anniversario di Giuliana Trentin e Felice Corato;  
Marino; Giovanni Pernechele; Lucia, Silvio e Ty; deff. famm. Lames-
so e Maule; Gioele, deff. famm. Ricci e Schioppetto 

Lunedì 30 giugno 
 

Sant’Antonio, ore 8.30 NO MESSA!!! 

Martedì 1 luglio 
 

Sant’Antonio, ore 8.30 
 
San Giorgio, ore 14.45 
 
Sant’Agostino, ore 17.00 

NO MESSA!!! 
 
Celebrazione delle Esequie di Jole Bertolo 
 
Preghiera per gli ammalati 

Mercoledì 2 luglio 
San Teobaldo,  

presbitero ed eremita 

Sant’Agostino, ore 18.30 
 
 

 
 
 

Giovedì 3 luglio 
San Tommaso, 

 apostolo 
 

Auguri a don Jacques 
per il anniversario di 

ordinazione! 

Sant’Antonio, ore 8.30 
 
 

 
 
 

Venerdì 4 luglio 
 

Sant’Antonio, ore 8.30 
 
San Giorgio, ore 15.30 

NO MESSA!!! 
 
Celebrazione del matrimonio di Vanessa Brusaterra e Ivan Te-
desco 

 
Sabato 5 luglio 

 

 
Sant’Agostino, ore 18.30 

 
Fausta Penta; Sida; Nereo; Zelinda; Umberto; Amabile; Mario 

Domenica 6 luglio 
XIV domenica del  
Tempo Ordinario 

Sant’Antonio, ore 8.30 
 
Sant’Agostino, ore 9.30 
Sant’Agostino, ore 10.30 
 
Sant’Antonio, ore 10.00 
 
 
 
San Giorgio, ore 11.00 

Ofelio Bison; Rina e Marcello Alberton; deff. fam. Toniolo 
 
 
Visita guidata dell’abbazia, aperta a tutta la comunità 
 
Marco e Andrea Didoni; Gioele, deff. famm. Ricci e Schioppetto; 
deff. famm. Lamesso e Maule 
 
 
Cecilia 

Sante Messe e celebrazioni 

 

CARITAS DI UNITÀ PASTORALE - Sant’Antonio ai Ferrovieri (349.9595647) 
Sportello di ascolto Caritas: lunedì 30 giugno e 28 luglio 

Orari: lunedì ore 9.30 - 11.30; mercoledì ore 15.00 - 16.30.  
Durante il mese di agosto il Centro Ascolto Caritas sarà chiuso.  

Riaprirà lunedì 1 settembre.  
È sospesa la raccolta del vestiario presso il Centro di Ascolto Caritas della nostra unità pastorale.  

Si raccomanda di non lasciare nulla davanti alla porta del Centro di ascolto, ma di rivolgersi alle responsabili. 

APERTURA DELLE CHIESE DURANTE IL PERIODO ESTIVO 
Durante i mesi di luglio e agosto, la chiesa di San Giorgio in Gogna resterà chiusa durante il giorno. Rimane invece 
aperta la chiesa di Sant’ Agostino con orario 8.30-18.30, si entra dalla porta laterale del chiostro.  
Il sabato e la domenica, tutte le chiese dell’unità pastorale aono aperte mezz’ora prima dell’inizio della celebrazione. 


